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O R D I N E D E L G I O R N O 

1. - Relazione del Consiglio di Amministrazione e dei 
Sindaci sull'esercizio chiuso al 31/12/1963; 

2. - Bilancio al 31/12/1963 e deliberazioni relative; 

3. - Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa 
determinazione del numero dei Consiglieri, in rela-
zione all'art. 9 dello Statuto; 

4. - Nomina dei Sindaci effettivi e di quelli supplenti e 
designazione del Presidente del Collegio Sindacale; 

5. - Determinazione della retribuzione annua da corri-
spondersi ai Sindaci effettivi per l'intero triennio. 

L'avviso di convocazione venne pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana N. 84 del 4-4-1964 e sui seguenti giornali: 
La Stampa, Gazzetta del Popolo, di Torino; Corriere della Sera, 
Il Sole, 24 Ore, di Milano; Il Secolo XIX, di Genova; Il Piccolo, 
di Trieste; La Nazione, di Firenze; Il Telegrafo, di Livorno; Il Resto 
del Carlino, di Bologna; Il Messaggero, Il Tempo, Il Globo, Il Po-
polo, di Roma; Il Mattino e II Roma, di Napoli; Gazzetta Mezzogiorno, 
di Bari; Giornale di Sicilia, di Palermo. 
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R E L A Z I O N E 

D E L C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 

Agli Azionisti della Fiat 

Anche nel 1963 la Fiat ha fatto rilevanti passi in avanti. In un 
comunicato 5 febbraio alla stampa il vostro Consiglio di Ammini-
strazione poteva annunciare che le risultanze economico-finanziarie 
dell'esercizio segnavano un buon miglioramento rispetto al 1962 e 
che l 'andamento del 1964 si sarebbe presentato non inferiore. Seb-
bene volutamente moderata, tale previsione appare oggi in parte 
alterata per le conseguenze in campo automobilistico dei sopravve-
nuti provvedimenti governativi della congiuntura. Ma sta di fatto 
che i dati del 1963 hanno riaffermata quella continuità d'incrementi 
produttivi, che è indice della vitalità della Fiat negli sviluppi del 
suo lavoro aziendale e delle sue attività nazionali. 

Questi dati: 
- fatturato complessivo Fiat e OM 1963: 932 miliardi di lire, dei 

quali 856 della Fiat, 76 della OM. In totale 143 miliardi di più 
che nel 1962; 

—- costruiti e fatturati 956A68 autoveicoli (contro 795.504 nel 1962), 
dei quali 277.667 esportati; 

— costruiti e fatturati 38.038 trattori (contro 32.233 nel 1962), dei 
quali 13.604 esportati; 

— produzioni siderurgiche: convertito in prodotti siderurgici l'equi-
valente di 1.600.000 tonn. di lingotti (tonn. 100.000 in più che 
nel 1962); 

— numero dipendenti del gruppo Fiat (compresa la OM) iscritti al 
31 dicembre 1963: 126.324, con un aumento di 6.486 rispetto al 
31 dicembre 1962. La media degli iscritti per l'esercizio 1963 
(Fiat e OM) risulta di 121.655 dipendenti. 
In Italia, ma di più all'estero, queste cifre Fiat sono ritenute di 

primato nazionale nel settore dell'industria italiana: non in concor-
renza, bensì in cooperazione con le attività economiche gestite di-
rettamente o indirettamente dallo Stato. Ma così per l 'uno come 
per l'altro settore dobbiamo sempre tener presente che ogni pro-
gresso dell'economia italiana è relativo alle possibilità del nostro 
Paese, la cui produzione nazionale pro-capite è ancora alla metà di 
quella tedesca francese belga inglese, e ad 1/4 di quella statunitense. 
Queste distanze - che sono anzitutto di ritardata partenza agli 
inizi dei moderni sviluppi industriali - vanno accorciandosi per il 
costante sforzo del popolo italiano (imprenditori e lavoratori) nella 
iniziativa e nelle opere del lavoro. La inferiorità quantitativa nel-
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l'insieme delle produzioni, a parità di popolazione, rispetto alle na-
zioni economicamente più avanzate, è peraltro una realtà concreta 
da cui non si può prescindere nel ricercare i necessari equilibri nella 
Comunità europea. 

Situazione internazionale 

Considerata nel suo complesso, la situazione mondiale appare oggi 
più rassicurante che nel recente passato. Non che manchino motivi 
di trepidazione con tanti problemi fondamentali ancora da risolvere, 
per la coesistenza pacifica tra i due blocchi che dividono il mondo, 
con il frequente riaccendersi di pericolosi crateri da Cuba a Cipro; 
ma la politica della distensione, anche se discontinua, appare tanto 
da Washington che da Mosca, e se ben sviluppata supererà ogni 
contingenza contraria. 

Il tragico evento dell'assassinio del Presidente Kennedy nel no-
vembre del 1963 a Dallas ha turbato tutto il mondo destando 
profondo cordoglio in ogni paese per la scomparsa di così eminente 
leale coraggioso assertore dei valori umani e politici della pace e 
della libertà a difesa dell'Occidente; la continuità immediata di que-
sto indirizzo da parte del successore Presidente Johnson, deciso a 
valorizzarlo, ha garantito che l'azione distensiva nei rapporti Est-Ovest 
sarà proseguita anche sid piano pratico. 

Qualche risultato positivo si è già avuto: la moratoria nucleare, 
la linea di allacciamento tra il Cremlino e la Casa Bianca, le forni-
ture di forti partite di grano americano su richiesta russa, la tem-
poranea, ma ripetibile, apertura nel « m u r o di Berlino». Questi ed 
altri fatti conferiscono alla distensione e sono anche di valore umano 
per la sempre più manifesta aspirazione di tutti i popoli nella paci-
fica coesistenza tra gli opposti blocchi e regimi. 

Di questa universale aspirazione il pellegrinaggio di Sua Santità 
Paolo YI in Terra Santa - « pellegrinaggio alle sorgenti » - ha dato 
al mondo una testimonianza di alta spiritualità e di pacificazione. 

La politica della distensione richiede saggezza, pazienza, tenacia. 
Bisogna costruire sulle basi solide della economia per elevare il te-
nore di vita di tutti i popoli. Il 1963 è stato un anno ancora di espan-
sione economica, ma sintomi di sosta si avvertono in questo inizio 
del 1964, sintomi che potranno perdurare e dar luogo a situazioni 
non favorevoli. La grande ondata del boom è passata e gli sviluppi 
stessi del Mercato Comune Europeo pongono problemi nuovi non 
facili. Il nostro tempo è caratterizzato dagli sviluppi della « vita as-
sociativa » nella prosperità economica; e più questa avanza più arre-
trano le ideologie politiche. 

Economia e politica, per l'Europa, s'inquadrano nell'alleanza 
atlantica. L'Europa è di valore assoluto anche per gli Stati Uniti 
d'America; ma essa deve realizzare la sua unità economica e politica. 
I contrasti, le incrinature, le discussioni nella Comunità Europea dei 
Sei dimostrano che le difficoltà inerenti alle sostanziali differenze 
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tra strutture e potenziali di produzione e di mercato possono sempre 
essere superate se prevalga il concetto della unità politica dell'Europa. 
E così è pure nello sviluppo dell'alleanza atlantica. 

Situazione italiana 

Quanto detto della situazione internazionale ci induce a molti 
pensieri sulle situazioni della nostra Nazione. Questi primi mesi del 
Governo mettono in rilievo le difficoltà dei compiti assunti. Il poterli 
assolvere dipenderà, più che dagli impegni programmatici, dalla fi-
ducia che il Paese saprà riacquistare; fiducia nella certezza dello 
sviluppo italiano, fiducia degli imprenditori, fiducia delle masse dei 
lavoratori le quali devono trovare nel complesso delle varie forze 
che agiscono nella Nazione gli equilibri necessari a sviluppare pro-
gresso. Senza l'appoggio leale ed effettivo dei sindacati, senza una 
decisa resistenza all'ondata di agitazioni e scioperi, che ha nuova-
mente turbato la vita del Paese (specialmente nei servizi pubblici 
e negli Enti dello Stato), non si otterrà il ritorno a quella feconda col-
laborazione che è indispensabile alla salvezza dell'economia dell'Italia. 

La situazione economico-finanziaria italiana è stata definita dalla 
Commissione Economica Europea (CEE) come « molto seria » . Non 
si deve drammatizzare; ma è certamente urgente restaurare la fi-
ducia nei valori della produzione e del risparmio, per salvaguardare 
la produttività nazionale in una continua espansione senza infla-
zione, frenando l'aumento del costo della vita. Tutti gli Italiani de-
vono essere consapevoli di queste superiori necessità. 

I prestiti che il Governo ha ottenuti negli Stati Uniti per 1 mi-
liardo e 225 milioni di dollari sono di aiuto e di conforto: un apporto im-
ponente non soltanto alla bilancia dei pagamenti e per la saldezza 
della lira, ma anzitutto fiducia della finanza statunitense ed interna-
zionale nell'avvenire del nostro Paese. Una tale fiducia non può non 
essere di alto stimolo a bene operare, Governo e Paese, anzitutto 
per la saggia utilizzazione di quei cospicui crediti. 

Ma in merito alle misure anti-congiunturali messe in atto va pur 
detto che, colpendo principalmente l'automobile, si colpisce un pro-
dotto di vitale importanza economica e sociale, una sicura fonte ili 
lavoro: la piena occupazione, in tutti i settori delle produzioni, è 
un imperativo categorico che sovrasta ogni contingenza di disciplina 
dei consumi. Senza la piena occupazione al lavoro non si risolvono i 
grossi problemi della vita nazionale: più case, più scuole, più ospe-
dali, più strade e meno scandali. Occorre una tassazione fiscale più 
equa, che sappia colpire le evasioni. Occorre ridurre le spese super-
flue e di lusso ed attivare le funzioni dell'iniziativa tanto del singolo 
privato, quanto dell'azione di Stato, perchè soltanto dalla iniziativa 
fiduciosa sorgono lavoro, risparmio, sviluppo futuro. E invece ovvio 
che, frenando sviluppi di lavoro in atto senza aver previsto come 
convogliare su altra via queste attività, si possono avere risultati 
purtroppo negativi. 

— 7 — 



Fiat Mirafiori - Zona accumulo scocche - Comandi elettronici. 

Fiat Mirafiori - Le nuove lince di montaggio. 



L'automobile nel MEC 

Prima di passare all'analisi dei risultati del nostro esercizio è 
opportuno completare la parte generale della Relazione con qualche 
considerazione sulle emergenze del Mercato Comune nei riguardi 
della produzione automobilistica, che ancorché oggi sottovalutata è 
pur sempre una industria-chiave dell'economia moderna e pertanto 
anche della vita nazionale. 

La Commissione Economica Europea (CEE) concludeva un suo 
ben ponderato « studio di settore » con l'avvertenza che « nel 1965-
1966 le capacità produttive della industria automobilistica nell'am-
bito del MEC saranno superiori di almeno il 20 % ai bisogni » ; cioè, 
in altre parole, una crisi di sovraproduzione di circa 2 milioni di 
unità. Una previsione del genere deve preoccupare non soltanto i 
produttori europei di auto, ma altresì i Governi della Comunità per 
le ripercussioni che si avrebbero sul lavoro all'interno di ogni paese 
e quindi sulla occupazione. Ed è per questo che il giungere ad un 
accordo di regolamentazione della produzione automobilistica in 



Fiat Mirafiori - Un reparto delle fucine « Sud-Ovest ». 

La 500 « Gattina delle nevi » sui ghiacci dell'Antartide. 



Europa diviene indispensabile, così come lo è stato e rimane per il 
carbone e l'acciaio nella regolamentazione della CECA. 

Intanto assistiamo allo sfrenarsi di una accanita concorrenza delle 
marche straniere - dappertutto, ma specialmente in Italia - contro 
la produzione nazionale. 

Nel 1963 sono state importate in Italia automobili per ben 200 
miliardi di lire. Le unità estere immatricolate nel 1963 rappresentano 
più del 20 % di tutte le immatricolazioni in Italia; e se si aggiungono 
le importazioni dei gruppi meccanici sciolti, che poi concorrono al 
montaggio in Italia, si arriva al 26 % delle immatricolazioni totali, 
mentre tale percentuale è approssimativamente del 13 % in Germania, 
12 % in Francia, 4 % in Inghilterra, 5 % in U.S.A. 

Noi pensiamo che quegli Italiani i quali acquistano automobili 
straniere non lo facciano per portare il loro denaro al lavoro di altre 
nazioni. Preferiamo pensare invece, che - sotto la pressione della 
concorrenza straniera, pronta a fare qualunque prezzo pur di intro-
dursi, pur di penetrare - per un certo snobismo e presumendo presta-
zioni di migliore servizio da parte di chi ha soltanto qualche migliaio 
di clienti da assistere, siano stati indotti a marciare per una strada 
che all'Italia reca certamente grave danno riducendo il lavoro nel 
Paese. Occorre che interventi superiori moderatori riducano il feno-
meno giungendo fino a considerare la possibilità di applicazione 
della « clausola di salvaguardia » (prevista dal Trattato di Roma), 
almeno durante il periodo necessario a rimettere in pareggio la bi-
lancia commerciale, oggi in grave deficit. 

Nel Medio Oriente. 



Sbarco di vetture Fiat nel porto di Hong Kong. 

Sydney - L'« Harbour Bridge » e un carroscuola Fiat. 



Il futuro dell'industria automobilistica è sicuro perchè l 'automo-
bile non si ferma, è sempre più elemento vitale di progresso eco-
nomico sociale dovunque; ma è interesse comune, sia nella sfera del 
MEC come in quella Atlantica, salvaguardare l'efficienza dei complessi 
industriali tutti, grandi e minori, perchè tutti contribuiscono alla 
estensione dell'occupazione dei lavoratori. 

Aggiungiamo che il mantenere la competitività dei prezzi di ven-
dita, specie alla esportazione, mentre aumentano i costi interni, 
rende sempre più difficile l'azione produttiva. 

IMPIANTI - PRODUZIONI - ORGANIZZAZIONI FIAT 

Venendo ora all'esame particolareggiato dei dati dell'esercizio 1963 
ricordiamo che la informazione Fiat giunge agli Azionisti ed al pub-
blico anche attraverso riservati « Notiziari Fiat » periodici. Sul 1963 
ne abbiamo fatti due: il 10 luglio e il 4 gennaio 1964. Ora la nostra 
Relazione compendia le risultanze complete e definitive dell'esercizio, 
illustra le più importanti e fa il punto su tutta la situazione della Fiat 
in generale. 

Impianti 

L'azione di sviluppo dei nostri impianti produttivi è proseguita 
anche nel 1963, sia nel campo delle produzioni specifiche, che in 
quelle delle produzioni collaterali od accessorie. Allo stato attuale 
degli sviluppi tecnologici la parola d'ordine alle direzioni della pro-
duzione Fiat è: rinnovarsi continuamente secondo le nuove tecniche. 
La somma degli investimenti disposti dalla Fiat nelle sue program-
mazioni per opere di rinnovamento e di ampliamento supera i 500 
miliardi di lire, distribuiti in aree, fabbricati, impianti generali, im-
pianti specifici, macchinari, attrezzamenti, dotazioni. 

Nel settore siderurgico importanti miglioramenti sono stati fatti 
ai forni e ai laminatoi. Alle fonderie si sono predisposti e attuati 
nuovi mezzi. Nei settori delle produzioni terminali si è operato in 
modo da aggiornare e rendere più spediti, più efficienti e di migliore 
qualità, le lavorazioni ed i montaggi, primo tra tutti il settore del-
l'automobile, dell'autocarro e del trattore agricolo. Possiamo oggi 
affermare di avere realizzato complessi modernissimi di piena effi-
cienza. 

Le nuove opere portate a termine nel 1963 riguardano gli stabi-
limenti per motori, cambi e ponti della Meccanica di Mirafiori; i 
comparti di produzione delle pannellerie, le presse, la carrozzeria ed 
i montaggi dei pezzi e delle unità complete. Sviluppati in parte co-
struzioni e impianti delle fonderie ghisa e alluminio in Carmagnola; 
ampliati gli stabilimenti della SPA e delle Officine Sussidiarie Auto 
a Stura; aumentate le possibilità produttive degli stabilimenti di 
Avigliana per i nastri e per la bulloneria ricalcata; migliorati e svi-
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Argentina - Lo stabilimento « Fiat Concord » di Buenos Aires. 

« Fiat Concord » - Linee di verniciatura. 



luppati gli impianti di produzione di acciaio inossidabile alle Fer-
riere di Torino. Nella zona Orbassano-Rivalta è in costruzione uno 
stabilimento per la produzione delle serie speciali di meccanica. A 
Napoli è entrato in funzione un nuovo stabilimento per la produzione 
di lubrificanti, destinati al Mezzogiorno. Istituito in Firenze un Cen-
tro Sussidiario Ricambi per servire l'Italia Centrale e Meridionale. 
Miglioramenti importanti in corso nelle Officine Fiat di Modena e 
di Marina di Pisa, oltre che negli Stabilimenti OM di Brescia, Milano, 
Suzzara e presso Enti vari. 

Molteplici nuove costruzioni e estensioni di impianti per Filiali 
(Verona, San Remo, Cagliari, Napoli, Pescara), nuove Commissio-
narie ovunque in Italia, filiazioni e concessionarie estere (Inghilterra, 
Germania, Francia, Belgio, Portogallo, Svizzera, ecc.), nuovi centri 
per assistenza tecnica e posti di servizio autorizzati. 

Auto 

Nel 1963 si sono costruiti in tutto il mondo quasi 20 milioni di 
autoveicoli. L'America (Stati Uniti e Canadà) entra in questa cifra 
per poco meno di 10 milioni di unità, il Giappone con 1.300.000, 
l 'U.R.S.S. con 600.000, l 'Europa occidentale con circa 8 milioni, dei 
quali 1.200.000 dell'Italia (la Fiat per 956.468). 

Queste due ultime cifre attestano come l'Italia e la Fiat s'inse-
riscano favorevolmente nel generale incremento tuttora in sviluppo 
in America ed in Europa. I grandi problemi della circolazione stra-
dale specie nei grandi centri urbani (traffico e posteggio) possono 
rendere perplessi sulle prospettive future di così forte intensificazione 
automobilistica. Ma non dimentichiamo che la produzione auto ita-
liana è sensibilmente inferiore a quella francese (1.780.000 unità nel 
1963), a quella tedesca (2.700.000), a quella britannica (1.920.000). 
Nell'ambito del MEC la produzione italiana è meno di 1/5 della pro-
duzione complessiva della Comunità. 

Anche in rapporto alla popolazione l'Italia è tuttora indietro: 
abbiamo un'automobile ogni 13 abitanti; mentre la Francia e 
l'Inghilterra una ogni 6, la Germania occidentale una ogni 7. E non 
parliamo degli Stati Uniti dove c'è un'automobile ogni 2,5 abitanti. 
Come già detto, i provvedimenti governativi, che ora comprimono 
nella vendita popolare e nella circolazione dell'automobile la produ-
zione automobilistica nazionale, non sono certo fatti per accorciare 
tali distanze. 

Delle 956.468 unità prodotte nel 1963 dalla Fiat e dalla OM 
(compresi i veicoli industriali), 678.801 (incremento del 37 % sul 1962) 
sono state assorbite dal mercato interno e 277.667 dai mercati di 
esportazione contro 301.174 del 1962. Il mercato interno sta rapida-
mente portandosi a densità automobilistiche prossime a quelle dei 
principali paesi europei; ma tanto all'interno che all'esterno l'acca-
nirsi della concorrenza determina - come già detto - situazioni preoc-
cupanti. Sostanzialmente i prezzi Fiat sono rimasti immutati nel 
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Autocarro Fiat 643 sulle Dolomiti. 

Thailandia - Autobus Fiat 650 E. 



1963; mentre molti miglioramenti sono stati apportati alla produ-
zione per mantenerla al livello del progresso e sono state introdotte 
nuove versioni di modelli, quale la « 1500 L ». 

La Fiat sta ora per presentare, in Italia e all'estero, la sua nuova 
automobile « 850 » , che inserendosi tra la 600 e la 1100 completa 
la gamma delle utilitarie con una macchina modernissima, sicura, 
del tutto nuova. Servirà come una 1100, ma costerà meno, consu-
merà di meno. Una nuova utilitaria dalla quale la Fiat si ripromette 
buon successo su tutti i mercati. Una valida arma di più per com-
petere con la concorrenza mondiale, anzitutto sul mercato italiano. 

La 600 e la 1100 continuano, come già detto pubblicamente. Il 
costante progresso delle vendite conferma la validità di tutta la 
gamma Fiat: dalla 500 (che è sempre l'automobile più a buon mer-
cato in tutto il mondo) alla 600, dalla 1100 alle 1300-1500 e alle 
6 cilindri 1800 e 2300 (e domani la 850), la gamma Fiat serve sem-
pre più il pubblico. 

L'aumento della produzione consente ora di ridurre notevolmente 
i termini di consegna delle autovetture: il carnet delle ordinazioni è 
sempre folto e sta a dimostrare la vastità della clientela Fiat; ma gli 
acquirenti non dovranno più aspettare molto la macchina che hanno 
ordinata. Anche questo è un elemento importante nella competizione 
con la concorrenza. 

Veicoli industriali (Fiat - OM). - La nostra produzione di auto-
carri e autobus è stata nel 1963 quantitativamente superiore a quella 
1962; solo sulla fine dell'anno si è avuta una certa contrazione di-
pendente anche dalle lentezze burocratiche nel rilascio dei permessi. 
Ma l'assorbimento dei nostri veicoli industriali continua ad essere 
buono. La gamma si è arricchita di due nuovi modelli di autocarri 
medi e medio-pesanti: il 662 ed il 643, che hanno avuto favorevole 
accoglienza. Ma se gli sviluppi dell'edilizia e delle costruzioni stra-
dali si arrestano, il mercato dei veicoli industriali s'indebolirà gra-
vemente. 

Gli autotrasporti collettivi Fiat (servizi di linea autobus e auto-
pulman) hanno dato risultati attivi anche nel 1963, nonostante le 
serie difficoltà per il considerevole aumento del costo di esercizio. 

La organizzazione di vendita e di assistenza auto è sempre più 
estesa, come già detto. Le Filiali in Italia sono oggi 27. 

Ricambi. - Lo Stabilimento Ricambi in Torino ha prodotto e spe-
dito in ogni parte del mondo, nel 1963, 28.737 tonn. di ricambi, 
con un aumento di 4.921 tonn. rispetto al 1962. L'incremento « ri-
cambi » segue l'incremento auto e ne è elemento di vitale importanza. 
La disponibilità del ricambio Fiat, dunque, in Italia ed all'estero, 
in ogni momento, con spedizioni rapide (anche per aereo) in casi 
di emergenza, è un fattore essenziale del Servizio Fiat. 
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Trattori industriali Fiat al lavoro nelle cave di Lipari. 

« Fiat Concord », Cordoba - Linea montaggio trattori. 



Trattori (Fiat - OM) 

Nel 1963 si sono costruiti e fatturati 38.038 trattori (agricoli e 
industriali) con un incremento del 18 % rispetto al 1962 (32.233 trat-
tori). Esportazione 13.604. 

Con legge dell'agosto 1963 è stata disposta in Italia una agevo-
lazione sul prezzo benzina per trattori. La Fiat ha subito corrisposto 
con il modello 211 R a benzina, che è il trattore nella sua classe a 
più buon mercato nel mondo. Altri modelli seguiranno. 

La esportazione diretta dei trattori Fiat - o con montaggi e con 
produzione in loco - è assicurata in diversi Paesi (Brasile, Turchia, 
Argentina, Egitto, Algeria). Nella bonifica egiziana operano ben 200 
nostri trattori. 

Crescente successo anche nel settore trattori a cingoli per cantiere 
in Italia e all'estero. Importanti affermazioni in gare internazionali. 

Stiamo riattivando le trattative per realizzare il progetto di uno 
stabilimento di produzione trattori Fiat nelYU.R.S.S.; ma il Governo 
di Mosca deve ancora scegliere il tipo di trattore che intende far 
costruire. 

Complessivamente il fatturato 1963 a terzi per il settore automobi-
listico Fiat-OM (auto, veicoli industriali, trattori, ricambi) è stato di 
794 miliardi, dei quali 732 Fiat e 62 OM. 

Trattori Fiat adibiti al lavoro di bonifica nell'Alto Egitto, 
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« Fiat Materfer », Cordoba - Linee montaggio automotrici e carrozze. 

Stabilimento « Fiat G.M.D. » , Cordoba - Lavorazione motori marini. 



Produzioni extra-auto 

Materiale ferroviario (Fiat - OM). — Incremento del fatturato ri-
spetto al 1962: in totale oltre 11 miliardi di lire. Commesse in corso 
di vetture ferroviarie internazionali, vetture-letto, automotrici Diesel, 
per l'Italia e per l'estero. Entrate in esercizio in Messico 10 auto-
motrici Diesel; in costruzione 164 carrozze ferroviarie per le ferrovie 
argentine, 30 automotrici Diesel in corso di costruzione per le fer-
rovie spagnole. In compartecipazione con la nostra Materfer di Cor-
doba (Argentina) 650 carrozze ferroviarie. In compartecipazione con 
altre industrie italiane sono in costruzione presso la OM di Milano 
locomotive elettriche per il Cile. Molto scarse invece - almeno fi-
nora - le commesse delle FF. SS. italiane. 

Grandi Motori. — 11 fatturato 1963 è stato di 21 miliardi: su-
periore a quello del '62. L'attività dello Stabilimento Grandi Motori 
è in ascesa, e all'incremento del lavoro contribuisce notevolmente 
l 'ottimo successo del motore Diesel-Fiat 900. 

Altre 4 grosse navi azionate da questo nostro motore sono en-
trate in servizio durante il 1963. Sono già 10; altrettante, ora in 
costruzione, entreranno in servizio in quest'anno o all'inizio del 1965. 

Monfalcone - Varo della petroliera « Carlo Carnei! » azionata da motore Fiat 9012 S. 



Fiat « G 91 » - Pattuglia acrobatica italiana. 



Una di esse - una cisterna di 90.000 tonn. di portata - avrà il 
motore « 900 » a 12 cilindri, che ha già superato in officina prove 
di punta al banco sviluppando la potenza di 32.500 cavalli che è 
da ritenersi la massima finora raggiunta in un esemplare di motore 
Diesel. 

Nel corso del 1963 è stato omologato anche un motore Diesel 
ferroviario della potenza di 2.000 HP. di cui 40 esemplari sono già 
stati ordinati per le FF. SS. Inoltre è in corso di sperimentazione un 
nuovo motore ferroviario di potenza leggermente superiore, cioè 
2.250 HP, ma di peso inferiore, destinato pure ai futuri fabbisogni 
delle nostre Ferrovie. 

Nel settore turbine a gas iniziate le prove della prima turbina 
di oltre 30.000 kW, destinata a costituire a Belgrado, insieme ad 
altre due, una centrale di produzione di energia elettrica di oltre 
100.000 kW, una delle più grandi centrali con turbine a gas sinora 
realizzate nel mondo. Sulla turbina da 35.000 kW installata nella 
centrale di Chivasso, si stanno compiendo esperienze per il funzio-
namento della turbina stessa con nafta pesante. 

Produzioni aeronautiche. — Un fatturato 1963 di oltre 48 miliardi, 
13 di più che nel 1962. La produzione aeronautica Fiat è sempre di 
alto prestigio internazionale. Nel 1963 sono state realizzate, secondo 
il programma, le commesse di velivoli G. 91 per i Governi italiano e 
tedesco. Nuove commesse in corso; sviluppi della produzione del-
l 'F. 104 G; continuata la collaborazione con la «Sud Aviation» per 
parti di Caravelle e per elicotteri S. 58; studi per i gruppi di trasmis-
sione della potenza dell'elicottero « Super Frelon » e delle strutture 
del velivolo supersonico civile « Concorde » . 

Per il progetto Fiat G. 222 sono state poste le basi di un accordo 
per la partecipazione ai lavori da parte delle altre ditte aeronautiche 
italiane. Prosegue la commessa di progetto e di studio del velivolo 
a decollo ed atterramento verticale « G. 95 » . 

Nel settore motori aviazione la produzione prosegue, ma non si 
prevedono notevoli incrementi di lavoro. 

Produzioni siderurgiche. — Nel 1963 gli stabilimenti siderurgici 
Fiat hanno trasformato l'equivalente di 1.600.000 tonn. di acciaio-
lingotto; produzione integrata con l'apporto dall'esterno, diretta-
mente ai nostri stabilimenti terminali, di 120.000 tonn. di prodotti 
finiti. 

La produzione di acciaio inossidabile, in seguito all'avviamento 
dei nuovi impianti è aumentata di circa il 70 % pur in condizioni di 
mercato sempre più difficili. 

Nel quadro degli sforzi continui intesi a migliorare la qualità 
nella quantità va rilevata l'entrata in funzione presso la nostra Se-
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Un reparto del nuovo stabilimento lubrificanti Fiat di Napoli. 

La nuova Filiale Fiat di Verona. 



zione Ferriere di una installazione automatica di sfiammatura a 
caldo dei blumi. Il nuovo reparto di laminazione e finitura a freddo 
dei larghi nastri nello stabilimento in zona Bonafous sta anch'esso 
entrando progressivamente in funzione. Aumentata anche la capacità 
produttiva dei nostri stabilimenti di Avigliana la cui produzione spe-
dita è stata circa del 20 % superiore a quella del 1962. 

Complessivamente il fatturato 1963 a terzi nel settore extra-automo-
bilistico Fiat-OM è stato di 138 miliardi, dei quali 124 Fiat, 14 OM. 

Energia nucleare. — Nell'ambito della progettazione è in corso 
il contratto di studio per la cisterna a propulsione nucleare, con-
tratto tra la Fiat e Ansaldo, sotto l'egida del CNEN ed il par-
ziale finanziamento dell 'EURATOM. Conclusa la parte relativa allo 
studio preliminare comparativo di cinque tipi di reattori, con la 
scelta di un reattore ad acqua in pressione a circolazione forzata. 
Si passerà quindi alla progettazione particolareggiata del reattore 
prescelto. 

Anche nel settore spaziale la Fiat continua a sviluppare studi 
proficui tenendosi in contatto con istituti ed enti italiani ed inter-
nazionali di alta competenza. 

Produzioni complementari ed attività accessorie 

Le aziende esterne, che provvedono alle produzioni accessori-
stiche di complemento alle nostre produzioni auto (IVI, W E B E R , 
AGES, INYES, CAYIS, STARS, ecc.) continuano a progredire in 
qualità e quantità di prodotti. 

Nei settori macchine utetisili e frigoriferi anche nel 1963 si sono 
conseguiti incrementi notevoli. Particolare sviluppo ha segnato la 
vendita degli oli lubrificanti Fiat, sempre più apprezzati per la 
loro qualità: il nuovo stabilimento aperto a Napoli darà xdteriore 
impulso. 

Esportazione, espansione, organizzazione 

Il totale delle esportazioni Fiat nel 1963 è stato di 225 miliardi 
di lire, 2 miliardi di meno che nel 1962. Sul fatturato complessivo 
di 932 miliardi l'esportazione rappresenta dunque il 24 % del valore 
prodotto e venduto. Ma l'esportazione incontra difficoltà crescenti in 
tutti i settori. 
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Lo stabilimento « Fiat France » a Caluire (Lione). 

Corbas (Lione) - Il centro di distribuzione delle vetture Fiat per la Francia. 



L'esportazione auto (vetture e veicoli industriali) è continuata con 
regolarità, ma non senza una lieve flessione: nel '62 esportammo 
301.174 unità per un valore di 158 miliardi, nel '63 ne abbiamo 
esportate 277.667 per un valore di 147 miliardi di lire. Esportiamo 
in tutte le direzioni su circa 140 mercati di ogni continente; espor-
tiamo anche in paesi dell'Europa Orientale. 

Le organizzazioni che la Fiat ha create all'estero per la espan-
sione dei suoi prodotti, del suo lavoro, vanno intensificando la loro 
proficua azione. In Francia, « Fiat France » si è ben avviata e conta 
già una buona rete di concessionari che si diffondono in tutto il 
paese. Nei pressi di Lione il Centro di raccolta e di smistamento 
degli autoveicoli Fiat, che vi arrivano da Torino, è ben funzionale 
come edifici e servizi. 

In Jugoslavia, in Egitto, in Spagna, in Argentina, in Marocco, 
in India ed in altre nazioni le Fabbriche che riproducono modelli 
di autoveicoli Fiat, sviluppano bene la loro produzione. 

Nell'Italia Meridionale l'azione produttiva e organizzativa Fiat 
si accresce di nuove iniziative e realizzazioni. Oltre al nuovo Stabili-
mento Lubrificanti a Napoli, stiamo sviluppando la nostra program-
mazione per lo stabilimento da far sorgere in Sicilia. Sono ancora 
da risolvere problemi che non dipendono da noi. 

A Reggio Calabria lo stabilimento di costruzioni ferroviarie, a metà 
con la Finmeccanica, ha iniziato la produzione. 

Dover - Centro distribuzione vetture Fiat per l'Inghilterra. 





Opere pubbliche 

La galleria del Gran San Bernardo è aperta al traffico dal marzo 
scorso. Questo traforo alpino, la costruzione della galleria che lo at-
traversa (6 km) e le vie di accesso costituiscono un'opera che onora 
la tecnica ed il lavoro italiani. La Fiat ha la soddisfazione di avervi 
notevolmente contribuito con il lavoro della sua Divisione Costru-
zioni ed Impianti e con finanziamenti, in collaborazione con i tecnici 
svizzeri. Il traforo del San Bernardo e poi quello del Monte Bianco 
- che sarà compiuto nel 1965 e al quale la Fiat pure contribuisce -
sono le vie nuove del 45° parallelo dalle quali Torino, il Piemonte, 
l'Italia avranno incrementi non soltanto turistici. Ravvicinano l'Eu-
ropa del Nord al mare Ligure. 

Per questo ravvicinamento è già in funzione da tempo la Ceva-
Savona, che viene ora completata con la Ceva-Fossano i cui lavori 
sono in corso di attuazione a mezzo della Società apposita di cui 
la Fiat è promotrice e parte. 

La Fiat dà la sua collaborazione anche per le autostrade Torino-
Alessandria-Piacenza, Savona-Ventimiglia ed altresì per il traforo 
autostradale del Frejus unitamente agli Uffici tecnici della Provincia 
di Torino e ai Servizi francesi. 

Per il Centro Internazionale Perfezionamento Tecnico-Professionale 
(Torino), oltre alla sua partecipazione finanziaria al fondo di costi-
tuzione, la Fiat coopera notevolmente (in collaborazione con gli or-
gani del Bureau International du Travail) alla realizzazione di questa 
importante iniziativa per l'adattamento a Scuola internazionale del 
Palazzo del Lavoro e l'adattamento a Convitti degli altri padiglioni 
del comprensorio « Italia 61 » . L'apertura dei corsi è prevista per 
la primavera 1965. 

Le Imprese italiane all'estero a cui la Fiat partecipa totalmente o 
parzialmente (Impresit, Italconsult, Electroconsult, ecc.) sono sem-
pre più attive: in Egitto, in Etiopia, nel Tanganika, nel Ghana, nel 
Sudan, in Liberia, nel Marocco, in Nigeria, nell'Iran, in Argentina, 
in Francia (diga del Moncenisio, aggiudicata ad un Consorzio italo-
francese), in Svizzera (Oleodotto del Reno). 

Personale e assistenza 

Al 31 dicembre 1963 - come già esposto tra i dati riassuntivi del-
l'esercizio - la Fiat contava al lavoro (compresa la OM) 126.324 di-
pendenti. La media, nell'anno, degli iscritti è risultata di 121.655 
dipendenti. Il progresso tecnologico sviluppa l'automatismo e l'auto-
mazione, che sono anche di valore umano servendo a ridurre la fa-
tica operaia; ma la mano d'opera che le prodigiose macchine rendono 
superflua trova nuovi posti di lavoro nella fabbrica quando l'azienda 
è vigorosa di continue espansioni, come lo è la Fiat. 

Quasi 130.000 persone fanno alla Fiat la popolazione di una città 
media; ma esse non sono che una parte del più gran numero di gente 
che indirettamente vive del lavoro Fiat in Italia e fuori. 

Dei 126.324 dipendenti iscritti alla fine del 1963, 102.129 sono 
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Fiat, Direzione Assistenza Tecnica - Un salone «Iella scuola per la preparazione dei tecnici. 

Corsi trattoristi al Centro Tecnico Trattori. 



operai, 24.195 gli impiegati. In Torino lavorano negli stabilimenti 
Fiat 105.887 persone: 86.922 operai, 18.965 impiegati. 

Alla imponenza di questa forza di lavoro corrispondono gli svi-
luppi continui delle opere e delle attività assistenziali per i dipendenti 
e per le famiglie. 

Case Fiat. — (In costruzione altri 761 alloggi per 3.616 vani, 
in aggiunta ai 3.300 alloggi già abitati in Torino e fuori). 

Colonie Fiat. — (Ospitati nel 1963 7.600 bambini per comples-
sive 220.000 giornate di presenza). 

Mutua Fiat. — Più di 270.000 assistiti. 
Scuola Allievi Fiat. — Continua ad essere l'istituzione base per 

la preparazione professionale dei giovani operai: circa 1.000 gli allievi 
iscritti ai vari corsi, altri 850 gli allievi operai che frequentano i corsi 
accelerati di addestramento teorico e pratico in officina. Iniziati i 
corsi di perfezionamento per operai non qualificati, con orari di studio 
adeguati alle esigenze di lavoro: già oltre 300 lavoratori iscritti. 

Una grande perdita ha subito la Fiat nello scorso anno, con la 
scomparsa del Gr. Uff. Luigi Gajal (le La Chenaye, deceduto in To-
rino il 24 ottobre. Un grande dolore per tutta la Fiat. Nato a Torino 
nel gennaio del 1894, entrò alla Fiat nel 1911 come contabile; ma a 
28 anni era già direttore di Filiale, nel 1928 Direttore della « Vendita 
Italia » , nel 1938 Direttore principale commerciale, quindi Condi-
rettore generale, Consigliere di Amministrazione, Vice-Presidente. Egli 
fu veramente un gentiluomo, di schietto stampo piemontese, un 
esempio di onestà e di rettitudine. Personalità di rinomanza interna-
zionale devesi anche a Lui, al suo lavoro indefesso, alla vivida in-
telligenza e alla dedizione completa all'opera quotidiana, se la Fiat 
ha potuto conquistarsi nel mondo quel posto e quel prestigio che ne 
fanno oggi un'azienda capace di sostenere il nome d'Italia nell'in-
sieme internazionale. 

Nel 1963 abbiamo avuto altri lutti per la morte di Dirigenti e 
Collaboratori benemeriti. 

Anche nel 1963 si sono avuti, purtroppo, Caduti sul lavoro, no-
nostante che le provvidenze anti-infortunistiche sieno alla Fiat sem-
pre maggiori e gli stessi operai si facciano più oculati nell'uso dei 
nuovi mezzi di lavoro. Alla memoria dei Caduti sul lavoro c'inchi-
niamo reverenti, alle loro famiglie rinnoviamo l'espressione del nostro 
cordoglio e diamo assistenza. 

Situazione sindacale 

La vertenza per il rinnovo del contratto nazionale metalmecca-
nici, che aveva dato luogo nel 1962 a violente agitazioni sindacali in 
tutto il settore, fu risolta con l'intervento mediatore del Ministro 
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Colonia marina Fiat di Massa. 

Premiazione di Anziani Fiat alla Mirafìori. 



del Lavoro il 17 febbraio 1963 escori la successiva definizione del 
nuovo contratto nazionale firmato il 4 ottobre 1963. 

La Fiat - ristabilita la regolarità produttiva negli Stabilimenti 
sin dal 3 ottobre 1962 con il noto accordo di anticipazione - ha con-
tinuato nei contatti con le Organizzazioni sindacali per il perfezio-
namento delle intese ed il loro coordinamento con il nuovo contratto 
nazionale: in questo quadro è stata definita con accordo 7 giugno 
1963 la regolamentazione per la determinazione e la corresponsione 
del premio semestrale d'azienda agli operai ed impiegati della Fiat. 
Con accordo 20 gennaio 1964, su mediazione del Prefetto di Torino, 
si è completata la difficile trattativa per adeguare la regolamenta-
zione dell'orario di lavoro nei nostri Stabilimenti alle nuove norme 
contrattuali. 

Le elezioni sindacali 9 ottobre 1963, per il rinnovo delle Com-
missioni Interne alla Fiat hanno confermato ancora una volta la 
maggioranza delle correnti democratiche S I D A , UIL , CISL, che rac-
colsero il 68,5 % dei voti. 

Risultato economico e finanziario 

L'esercizio 1963 ha dato, al netto degli ammortamenti di legge, 
un avanzo di L. 23.616.567.462. Possiamo pertanto proporre all'As-
semblea la distribuzione di un dividendo di L. 95 per azione. 

La misura del dividendo ha sempre la sua importanza, specie 
per i piccoli azionisti; ma noi sappiamo che la fiducia dei risparmia-
tori nel titolo Fiat è fatta anzitutto di consapevolezza dei compiti 
dell'Azienda, della quale essi sono - con gli Obbligazionisti - gli in-
dispensabili sostenitori. Del loro costante fiducioso apporto li rin-
graziamo. 

Nomine Sociali 

Devesi provvedere alle nomine per il Consiglio di Amministra-
zione a norma dell'art. 9 dello Statuto Sociale, nonché alla rinnova-
zione, a termini di legge e di Statuto, del Collegio Sindacale. 

In questa Relazione sull'esercizio 1963 vi abbiamo esposti i dati 
Fiat - e situazioni e problemi d'importanza generale - con quello 
spirito di obiettività e di responsabilità che ci è abituale. La realtà 
va guardata in faccia anche quando non appaia gradevole. Non dob-
biamo nasconderci le difficoltà, bensì rendercene conto per affron-
tarle e superarle, come la Fiat ha sempre fatto. Il lavoro è il grande 
protagonista della evoluzione moderna, e quanti operano nel lavoro 
e per il lavoro devono aprire la mente e l'animo a necessità nuove, 
nuovi doveri. 

La Fiat lavora per l'Italia, e tutti dobbiamo avere fede nel fe-
lice destino dell'Italia. \ 
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BILANCIO PATRIMONIALE DEFINITIVO AL 31 DICEMBRE 1 9 6 2 

Si è ritenuto opportuno riportare nel presente fascicolo anche il 
Bilancio 31 Dicembre 1962 con il dettaglio delle rettifiche conse-
guenti alle deliberazioni dell'Assemblea degli Azionisti del 24 aprile 
1963 e quindi nel testo definitivo in allora approvato, per modo che 
si possa avere ragione delle cifre 1962 poste a confronto con quelle 
del Bilancio 31 Dicembre 1963. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1 9 6 3 

Sulle singole voci di Bilancio si danno i seguenti chiarimenti: 

A T T I V I T À 

A I - Conti Industriali 

1) Capitale fisso. Assomma al 31-12-1963 a 
aumentato dei lavori in corso per . . 

raggiunge al 31-12-1963 

2) col ripristino danni di guerra (al netto 
di L. 427.010.863 percepite nel 1963 a 
titolo di risarcimento e indennizzo dan-
ni di guerra) ascendente a 

raggiunge un totale al 31-12-1963 di 
In confronto alla cifra risultante dal 
Bilancio 31-12-1962 in 

evidenzia un aumento nell'esercizio 1963 di 

L. 710.404.061.141 
» 5.994.984.155 

L. 716.399.045.296 

» 15.451.192.258 

L. 731.850.237.554 

» 638.732.798.036 

L. 93.117.439.518 

La variazione analitica di tale aumento è la seguente: 

L. 99.782.759.650 per opere di nuovi impianti, macchinari, 
ammodernamenti, ecc. liquidati nell'eser-
cizio 1963; 

» — 2.027.263.509 per cessioni, smobilizzi, ecc. 

L. 97.755.496.141 
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L.— 4.211.045.760 

L. 93.544.450.381 

» — 427.010.863 

L. 93.117.439.518 

rettifica per la differenza fra i nuovi im-
pianti, macchinari, ammodernamenti, ecc. 
già impegnati e finanziati: 

- al 31-12-1963 . L. 5.994.984.155 
— in confronto di 
quelli esposti nel Bi-
lancio al 31-12-1962 » 10.206.029.915 

in diminuzione per risarcimento e inden-
nizzo danni di guerra percepiti nell'eser-
cizio 1963 

in totale. 

3) Capitale Circolante. Pone in evidenza 
l'importo delle « scorte, materie prime 
e merci » per un importo al 31-12-1963 di 
che posto in confronto alla cifra esistente 
al 31-12-1962 in 

determina un aumento di 

L'aumento è conseguente non soltanto 
alla ricostituzione delle scorte necessarie 
alla produzione - scorte che si sono ve-
nute esaurendo nel 1963 - ma alla rico-
stituzione anche degli acquisti destinati 
ai nuovi impianti che, essendo già stati 
autorizzati, debbono essere opportuna-
mente finanziati. 

L. 145.196.534.965 

» 118.881.149.683 

L. 26.315.385.282 

II - Conti Commerciali (attivi) 

1) I crediti verso la Clientela ascendono al 
31-12-1963 a L. 86.278.744.674 
un aumento quindi di L. 18.608.479.229 
in confronto al 31-12-1962 e ciò in rela-
zione all'aumentato lavoro conseguente 
anche alle esportazioni di beni strumen-
tali e di forniture a scadenza (rateate). 

2) Effetti da esigere ascendono al 31-12-1963 
a » 15.654.393.743 
Risultano diminuiti di L. 1.067.232.497 
su quanto esposto al 31-12-1962. 
Complessivamente tra crediti verso la 
Clientela ed Effetti da esigere la nostra 
esposizione è di L. 101.933.138.417 



Crediti ed effetti a scadenza verso l'Este-
ro (rateati) sono come sempre assistiti 
dalla assicurazione statale con possibi-
lità di smobilizzo. Il complesso della 
parte smobilitata ascende al 31-12-1963 
a L. 32.028 milioni. 

3) I crediti verso le Società collegate ammon-
tano a L. 34.488.282.757 
con un aumento di L. 1.994.181.560 in 
confronto al 31-12-1962. 

4) Depositi cauzionali in denaro . . . . L. 127.413.620 
nulla da osservare. 

5) Altri crediti e accertamenti delle attività 
e ratei attivi maturati a favore dell'eser-
cizio 1963 ascendono a L. 28.536.677.729 
con un aumento di L. 7.142.321.098 in 
confronto al 31-12-1962. 
E da tenere presente che in questa voce 
è stata iscritta fra le partite da ammor-
tizzare la cifra del « Conguaglio inden-
nità anzianità personale dipendente » , 
per un importo di L. 10 miliardi da am-
mortizzare in 5 anni a partire dal 1963 
(detto importo è stato iscritto in contro-
partita al passivo voce P I X - « Fondo 
Indennità Anzianità Personale Dipen-
dente ») . La prima quota di ammorta-
mento a carico dell'esercizio 1963 - por-
tata in deduzione della cifra di con-
guaglio di cui sopra - ammonta a 2 mi-
liardi. 

A III - Conti Finanziari (attivi) 

1) Il denaro e valori in cassa sono esposti 
per L. 5.012.190.234 
con un aumento di L. 462.805.472 in 
confronto al 31-12-1962. 

2) Crediti verso Banche sono esposti per . L. 91.245.244.075 
con una diminuzione di L. 1.348.678.616 
in confronto al 31-12-1962. 

3) Titoli di credito a reddito fisso . . . . L. 5.499.074.685 
nulla da osservare. 
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4) Titoli di credito a reddito fisso vincolati L. 1.187.669.368 
nulla da osservare. 

5) Partecipazioni. Ascendono a L. 84.649.991.453 

con un aumento di L. 6.338.649.608 in 
confronto al 31-12-1962. 
La variazione è conseguente ad aumenti 
di capitale ed a nuovi interventi in So-
cietà diverse all'Estero ed in Italia al 
netto delle diminuzioni. 
Nell'esercizio 1963 è stata ceduta la So-
cietà Apir realizzando una differenza 
attiva di L. 3.584.880.687, destinata per 
L. 1.500.000.000 alla costituzione di un 
« fondo precauzionale per eventuali sva- » 
lutazioni titoli » , lasciando la rimanenza 
a vantaggio del « Conto Economico 
(Perdite e Profitti) » alla voce « Proven-
ti e Ricuperi » . 

In riassunto le nostre partecipazioni al 
31-12-1963 sono così distribuite: 
— Società all'Estero (vendita - produ-

zione - montaggio - assistenza tecnica 
e commerciale) 29 miliardi 

— Aziende di produzioni sussidiarie . 13 miliardi 
— Aziende di produzioni automobili-

stiche complementari e sussidiarie 13 miliardi 
— Aziende di trasporto (automobilisti-

che, filoviarie, aeree, marittime) auto-
strade e trafori 15 miliardi 

— Aziende di finanziamento rateale -
bancarie 6 miliardi 

— Aziende di imprese lavori in Italia e 
all'Estero - sviluppo iniziative varie, 
commerciali - titoli vari 8 miliardi 

84 miliardi 

Conti d'Ordine 

Sono esposti all'attivo e al passivo per L. 99.470.792.295 

L'aumento di L. 13.864.082.810 deriva 
da maggiori garanzie per assistenza e 
finanziamenti di lavoro, oltre che per 
vendite sia in Italia che all'Estero. 
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P A S S I V I T À 

P I - Conti Sociali 

1) Capitale Sociale L. 115 miliardi 
corrispondenti a: 
L. 100 miliardi - pari a n. 200 milioni 

di azioni ordinarie; 
L. 15 miliardi - pari a n. 30 milioni di 

azioni privilegiate; 
entrambi del valore nominale di L. 500 
caduna. 

2) Riserva Statutaria (legale) : ascende a L. 30.774.716.979 
L'aumento di L. 3.983.331 è formato 
dalle cedole di Azioni Fiat passate in 
prescrizione. 

3) Riserva straordinaria: è rimasta inva-
riata in L. 12.000.000.000 

4) Riserva sovrapprezzo azioni: risulta in-
variata nella cifra di L. 5.150.000.000 

P II - Prestiti Obbligazionari 

ascendenti a . . . . , L. 69.182.400.000 
La variazione in diminuzione di lire 
2.322.100.000 è determinata dalle quote 
di rimborso per le estrazioni delle obbli-
gazioni emesse nel 1949 - 1956 - 1957. 

P III - Prestiti ricostruzione a lunga scadenza 

residuano al 31-12-1963 in L. 8.785.059.807 
con una diminuzione di L. 3.354.069.881 
per i rimborsi effettuati nell'esercizio 
1963 secondo i piani di ammortamento 
prestabiliti. 

P IV - Fondo ammortamento capitale fisso 

1 a) Il Fondo ammortamento ordinario a-
scende al 31-12-1963 a L. 429.914.358.807 
che confrontato con quanto esposto a 
Bilancio al 31-12-1962 in » 357.270.660.872 

dimostra una variazione in aumento di L. 72.643.697.935 
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Nell'esercizio 1963 le aliquote dell'am-
mortamento ordinario sono state mag-
giorate del 20 % con circolare n. 320590 
del 31-10-1963 del Ministero delle Fi-
nanze, mentre per l 'ammortamento ac-
celerato sono state conteggiate le ali-
quote concesse dalle vigenti disposi-
zioni. Le quote di ammortamento per 
l'esercizio 1963 risultano quindi: 

— ammortamento ordinario (immobili 
3,60 % - impianti 9,60 % - macchi-
nario 9,60 % - mobilio e dotazioni 
di esercizio 12 % - automezzi 24 %) 
in L. 39.131.824.087 

— ammortamento accelerato ammesso » 
in base all'art. 98 del Testo Unico 
delle Leggi sulle imposte dirette 
D.P.R. 29-1-1958, n. 645, ammon-
tante a » 35.149.663.024 

in totale quindi L. 74.281.487.111 
sotto deduzione degli scarichi di 
ammortamento per disinvestimenti » — 1.637.789.176 

L. 72.643.697.935 

1 b) Aumento conseguente all'allineamento 
monetario a conguaglio 1952 (Legge 
11-2-1952, n. 74) rimane fermo in . . L. 13.655.642.618 

2) Il fondo speciale rinnovamento impianti e 

3) Il fondo eccessivi ammortamenti tassati: 

rimangono invariate le due cifre rispettivamente di lire 
6.241.235.720 e di L. 953.114.435. 

Complessivamente, sommando le suesposte cifre, il « Fondo ammor-
tamento Capitale fisso » che nel Bilancio al 31-12-1962 ammontava 
a L. 378.120.653.645 diventa al 31-12-1963pari a L. 450.764.351.580. 

P V - Riserva in contropartita rivalutazione Capitale fisso 
risulta immutata nella cifra di L. 485.985.000 

P VI - Allineamento monetario 
immutato in L. 67.632.392.018 
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